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Leggo poco Città Nuova e lo faccio con difficoltà.
Buona parte dei giovani di oggi (a 35 anni compiuti mi
ci metto anch’io) non hanno tempo, voglia o anche solo
l’abitudine di leggere un giornale, una rivista o un perio-
dico. Molti dei miei colleghi e amici reperiscono le noti-
zie tramite i giornali online, quegli stessi che si trovano
in edicola, nel formato cartaceo, ma che hanno anche un
sito web accessibile 24h/24 e soprattutto aggiornato ogni
ora o poco più.

Anche se un tale metodo di informazione può sem-
brare passivo, chi ha cervello nell’aggiornarsi utilizza
queste notizie come spunto di conversazione, confronto
e stimolo per approfondire la tematica in questione. Va-

rie persone a me vicine leggono le notizie da più fonti,
spesso di diverso stampo politico e ideologico e assimi-
lano le informazioni “meditandole” sulla base dei loro
valori e delle loro idee.

È anche vero, però, che la rivista Città Nuova non è
solo informazione e attualità. Ma tutta quella splendida
spiritualità, quella stimolante quotidianità del cristiane-
simo, quella interessante riflessione sulla vita del Vange-
lo di cui è permeata, spesso richiedono tempo personale,
seduti sul divano con la rivista, a meditare e a gustarsi la
lettura… Cosa che i più però (tra le nuove generazioni)
non sono soliti dedicarsi se non con un (buon) libro.

Il sito web di Città Nuova mi sembra, quindi, la con-
cretizzazione del «farsi tutto a tutti» di San Paolo! È
l’occasione di avvicinare coloro che difficilmente legge-
rebbero una notizia su carta e che per meditare su storie
profonde e di vita cristiana dovrebbero farsi convincere
a leggere un buon libro.

In Città Nuova le due “forme” (carta e web) di infor-
mazione e cultura, diverse tra loro ma con lo stesso im-
portante contenuto ideale, adesso coesistono; ben radica-
te, entrambe, in quello che è il vero senso della rivista:
formare uomini nuovi con una nuova cultura. E puntano
a due diversi target culturali aprendosi così anche a chi
l’originale standard cartaceo non lo vedeva come suo.

Quindi… La splendida idea del nuovo sito Internet
mi ha subito affascinato e mi ha avvicinato in un solo
istante a Citta Nuova come mai nulla prima era riusci-
to a fare.

Paolo Caredda - Pisa
rete@cittanuova.it

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

WWW.CITTANUOVA.IT

lista, cioè Mediaset e Rai.
Per migrare sui satelliti o
su Internet. 

«Giuseppe Caccamese
scrive poesie da tanti anni e
una raccolta di queste è sta-
ta stampata a sue spese lo
scorso anno per gli amici.
In questa raccolta è com-
presa la poesia qui di segui-
to. Ha avuto assegnato un
premio speciale al concor-
so nazionale di poesia e

narrativa Kriterion ad Avel-
lino, nell’edizione 2004.

«L’importanza delle pic-
cole cose e dei piccoli gesti
riecheggia anche in questa
poesia. L’autore lavora co-
me giardiniere presso l’uni-
versità di Catania, pratica
da tanti anni judo. Ama fo-
tografare scenari della na-
tura. Svolge occasional-
mente attività teatrale. Ha
partecipato a vari corsi di
ceramica decorata a smalto
esponendo in più occasioni
le sue opere. È una persona
down.

«“L’amicizia è infinita, im-
mensa/ e non si può compra-
re./ Non si può digitare sulla
tastiera di un computer/ ne-
anche del mondo intero./
Con tutto il suo tesoro im-
menso,/ i nostri sentimenti, i
nostri sogni,/ i nostri deside-
ri, i nostri problemi./ Noi non
ci possiamo fare comprare
dal migliore offerente./ L’ami-
cizia è grande come le stel-
le,/ il mare, il sole, il fuoco,/ co-
me la sabbia e il tramonto”».

Lettera firmata

Grazie Giuseppe, sei forte!

«Quando devo andare
in un Paese anche del Ter-
zo mondo devo rispettare
alla lettera visti e vaccini.
In Italia, negli ultimi 20
anni (sanatoria Martelli-
Dini-Turco, Napolitano-
Bossi-Fini, etc) circa tre
milioni di stranieri sono
entrati in Italia fregando-
sene di chiedere prima il
permesso. Sanare signifi-
ca di fatto legittimare mo-
ralmente tale comporta-
mento.

� Poeta, e che poeta!
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